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ÉilsindacoFurioHonselladannunciare,
già nelle primissime ore del mattino, l’invio
inAbruzzodeiprimiaiutidapartedelComu-
ne. Uno spiegamento di uomini e mezzi al
quale si accompagnano telefonate e messag-
gi di solidarietà ai colleghi amministratori
dellecittà flagellate dal sisma. «Siamo vicini
a tutte le persone che, in queste ore, stanno
lottandocontroquestaterribile tragedia–af-
ferma Honsell –. Udine, come tutto il Friuli,
ha ancora vivo il dramma del 1976 e proprio
perquestohareagitoprontamente,concom-
petenzaefortesensodisolidarietà,allatrage-
dia che sta colpendo l’Abruzzo».

Albeggia quando, dal capoluogo friulano,
una squadra della Protezione civile udinese
munitadigeneratoriealtreattrezzaturepar-
teper la regione delCentro Italia.«Inquesto
momento– affermal’assessore alla Protezio-
ne civile, Lorenzo Croattini – la cosa più im-

portante è riu-
scireasoccorre-
re tempestiva-
mentechisitro-
va ancora sotto
le macerie». Il
Comune ha
messoadisposi-
zione un ca-
mion-gru del

Verde pubblico, partito poche ore dopo da
Palmanovaconunpick upe uncaricodi ten-
de e gruppi elettrogeni. Oltre, naturalmente,
agli uomini: nove quelli mobilitati. In prima
lineaancheil Comando provinciale dei Vigi-
li del fuoco, che ha visto imboccare la strada
dell’Aquilaquattrocontingenti,peruntotale
di 30 operatori, con furgoni e mezzi speciali.
Eunnotevolecontributoèarrivatoanchedal-
l’Associazionenazionalealpinidellasezione
diUdine,cheierihainviatounprimogruppo
di16volontarimachenonescludelapossibi-
lità di metterne a disposizione degli altri, in
caso di necessità.

L’ecodellatragediaraggiungeinbrevean-

che le sedi istituzionali. A palazzo D’Aronco,
dove nel pomeriggio si riunisce l’assemblea
civica, i consiglieri decidono di devolvere i
gettoni di presenza alle popolazioni colpite
dal sisma. A palazzo Belgrado, la Giunta pro-
vinciale inizia la seduta esprimendo cordo-
glio alle famiglie delle vittime del terremoto
e si dichiara pronta a mettere a disposizione
ilpropriopersonaletecnicopereventualiin-
terventi,nell’ambitodellaviabilitàedell’edi-
lizia.

Fuori dai palazzi della politica, a mobili-
tarsi è anche l’ateneo friulano. Che, per ini-
ziativa del proprio rettore, Cristiana Compa-
gno, spalanca le porte dell’università di Udi-
ne,«un’università–ricorda–natadallemace-
rie del terremoto» agli studenti dell’Aquila.
«Hoparlatoaltelefonoconilcollegadell’ate-
neo abruzzese, Ferdinando di Orio – spiega
Compagno–eglihodatolanostradisponibili-

tà ad “adottare” un certo numero dei suoi
studenti, per permettere loro di completare
ilciclodistudi.Un’iniziativa–precisa–possi-
bilesoltantoconl’aiutoanchedeglientiloca-
li». Al direttore della Protezione civile regio-
nale,inoltre,Compagnohagarantito«latota-
ledisponibilità dellemiglioririsorsescienti-
fiche del Dipartimento di Georisorse». (r.cr.)

Il sindaco: è ancora vivo il dramma del 1976, la città reagisce prontamente
Il rettore Compagno: l’università pronta ad “adottare” gli studenti dell’Aquila

Udine si mobilita, subito soccorsi in Abruzzo
Partiti ieri mattina gli uomini della Protezione civile, i vigili del fuoco, gli alpini

25 volontari
30 pompieri
15 mezzi
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I vigili del
fuoco di
Udine ieri in
partenza per
L’Aquila

(Foto
Anteprima)

Trema la terra in Abruzzo e il grido disperato
delle migliaia di persone colpite dalla furia del
terremoto mobilita il Friuli. Questione di ore:
quando, al mattino, la città si sveglia, da Udine
sono giàpartiti iprimi convogli. In primalinea, la
Protezionecivile,con9volontarietremezzi,iVigi-
lidelfuoco,con30personeediversimezzispeciali,
e gli Alpini, con un gruppo di 16 penne nere.


